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Prot. n. 3_2_GIUS 2005





   
Roma, 9/03/2005

Al Ministro della Giustizia 

On. Roberto Castelli

Al Sottosegretario di Stato

On. Luigi Vitali

Al Capo Dipartimento

Dr. Nicola Cerrato

Al Direttore Generale

Dr. Carolina Fontecchia

OGGETTO: Convenzione tra il Ministero della Giustizia e Poste Italiane s.p.a. per la gestione integrata degli esiti delle notificazioni.

Come è noto, in data 02.02.2005 codesto Ministero ha diramato la circolare relativa alla Convenzione stipulata con Poste Italiane S.p.A. per la gestione integrata degli esiti delle notificazioni a mezzo posta degli atti giudiziari in materia penale e civile.


Nel richiamare tutte le considerazioni che in passato questa O.S. ha già formulato in riferimento alla Convenzione sopra citata, si intende evidenziare ora le prime difficoltà pratiche che emergono con palmare evidenza alla semplice lettura della circolare sopra menzionata.


Il nuovo sistema e entrato inderogabilmente a regime il primo marzo, ed a tal fine implicitamente si invitano gli Uffici Unep a coordinarsi con le strutture periferiche di Poste Italiane s.p.a..

 Peccato però che le agenzie postali dislocate sul territorio, e finanche le Direzioni provinciali, nella maggior parte dei casi non sono neppure a conoscenza della Convenzione e tanto meno sanno come gestire il nuovo complesso sistema di gestione! 


Ben difficilmente quindi la procedura de quo potrà decollare come previsto, ad onta dei toni perentori di codesta Amministrazione, e ciò non certo a causa degli Unep, bensì per evidenti lacune organizzative di poste Italiane s.p.a. .


Scendendo nel dettaglio, non si può non evidenziare un’ altra assurdità: recita infatti la circolare: “Relativamente agli atti il cui termine di notifica sia stabilito con riferimento all’udienza, deve comunque esserne assicurata la disponibilità [a Poste Italiane s.p.a., n.d.a.] almeno 30 giorni solari antecedenti l’udienza stessa”. Quid iuris se l’ atto in questione prevede termini di notificazione ben maggiori di 30 giorni dalla data di udienza? Si noti bene che l’ ipotesi de quo non è peregrina, anzi è estremamente frequente: a titolo di esempio, in materia penale il decreto di citazione a giudizio va notificato all’ imputato almeno 60 giorni prima dell’ udienza indicata nell’ atto! Non si capisce quindi se, limitatamente 
alle fattispecie interessate dalla Convenzione, codesta Amministrazione abbia inteso modificare i termini di notificazione mediante una circolare, oppure se, più probabilmente, sia caduta in una clamorosa disattenzione.

Ed ancora: quidi iuris se le Cancellerie trasmettono all’ Unep un atto in cui non vi siano più 30 giorni rispetto alla data di udienza? Anche questa ipotesi non è infrequente, soprattutto con riferimento ai biglietti di cancelleria, che tra l’ altro NON possono essere notificati a mani al di fuori del Comune in cui ha sede l’ Unep procedente.


A parere della scrivente O.S., inoltre, è eccessivo il tempo che Poste Italiane impiega per provvedere alla spedizione dell’ atto: 6 o addirittura 8 giorni. Ciò fa sorgere il dubbio che le Poste Italiane sia ancora scarsamente organizzata per gestire celermente gli atti che perverranno dall’ Unep. Il rischio è che le notificazioni a mezzo posta, anziché essere più celeri, subiscano ritardi che mai si sarebbero verificati con il precedente sistema, in cui solitamente l’ Unep provvede a spedire l’ atto a mezzo posta il giorno successivo a quello in cui gli perviene dalla Cancelleria.


Altro aspetto preoccupante è quello della privacy: la circolare conferma che l’ atto giudiziario va consegnato a Poste Italiane che provvederà “ad effettuare tramite la propria struttura organizzativa e tecnologica la scansione degli stessi, acquisendone tutti i dati identificativi in una base informativa cronologica.” Davvero non si comprende perché l’ atto debba essere sottoposto a scansione, essendo in realtà sufficiente per il buon funzionamento del sistema, l’ acquisizione degli elementi essenziali dell’ atto, peraltro già indicati nella distinta da consegnare all’ Ufficio postale unitamente agli atti. La circolare, inoltre, impone ai capi dell’ufficio, nonché ai dirigenti e responsabili Unep di “vigilare affinché si dia corretta attuazione alle disposizioni di cui agli art. 29-36 del D.L.vo 196/2003”. Peccato che le norme in questione riguardino la sicurezza dei procedimenti di trattamento dei dati personali, che nella fattispecie vengono attuate mediante strumenti informatici: ciò significa forse che i dirigenti Unep devono diventare cacciatori di hacker? Oppure significa che devono trasformarsi in esperti informatici e verificare che le strutture informatiche di Poste Italiane rispettino gli standard di sicurezza delle banche dati informatiche? In entrambi i casi non vi è chi non veda che si tratta di una situazione paradossale ed assolutamente inverosimile.


Dal punto di vista organizzativi, si contesta sin d’ ora l’ intenzione di costituire i “presidi Unep” presso i locali di Poste Italiane, trattandosi di scelta assolutamente immotivata ed ingiustificata. Si chiede sin d’ ora che, invece di distaccare il personale Unep presso gli uffici postali, questi ultimi vengano dotati di idonee strutture informatiche e di firma digitale, come peraltro già previsto dalla circolare stessa, al fine di evitare che l’ atto debba nuovamente tornare presso l’ Unep per la redazione e la sottoscrizione della relazione di notificazione.

Alla luce di quanto sopra esposto, si chiede alla S.V. di voler valutare l’ opportunità di revocare la Convenzione di che trattasi, ovvero di modificarla nelle parti che maggiormente presentano difficoltà attuative.

La scrivente O.S. si riserva peraltro ogni azione sindacale meglio vista al fine di tutelare il personale Unep, la cui professionalità e competenza é fortemente compromessa dalla Convenzione in esame.
Roma, 09.03.2005.








                Coordinamento Nazionale Flp Giustizia









                 (Raimondo Castellana)
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